
 

 

 
 
Circolare n.87                                                          Francavilla Fontana 06/11/2024 
 

Al personale 
Loro sedi 

Al sito web 
 

Oggetto: 20 novembre-Giornata per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
 
Il 20 novembre ricorre la giornata mondiali dei diritti dei bambini e delle bambine, riconosciuti dalla Convenzione 
ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.  
Tra questi, i 10 fondamentali per il benessere dei bambini sono: 
 
Diritto a giocare 
Tutti i bambini hanno il diritto di giocare e divertirsi. 
Diritto al cibo 
Tutti i bambini hanno il diritto al cibo e a nutrirsi adeguatamente. 
Diritto di avere una casa 
Tutti i bambini hanno il diritto di avere una casa, un luogo protetto, dove il bambino può vivere con comprensione, 
amore e cura. 
Diritto alla salute 
Il diritto alla salute nei bambini è uno dei diritti fondamentali a cui ogni bambino dovrebbe avere accesso. Il diritto 
alla salute garantisce equilibrio tra il benessere fisico, mentale e sociale, con particolare riguardo e ancora di più nei 
bambini, che sono più vulnerabili alle malattie. 
Diritto all’educazione 
Tutti i bambini hanno diritto all’istruzione, indipendentemente dal sesso, dalla religione, dalla nazionalità e da 
qualsiasi altra condizione. Lo Stato deve fare tutto il possibile per garantire l’accesso dei bambini all’educazione. 
Il diritto alla vita e di avere una famiglia 
Il diritto dei bambini alla vita e di avere una famiglia. Il bambino, per il pieno sviluppo della sua personalità, ha 
bisogno di amore e comprensione. Crescere sotto la responsabilità dei loro genitori e in un’atmosfera di affetto. 
Diritto di avere una nazionalità 
Dalla nascita, il bambino ha il diritto di avere un nome e un cognome. 
Diritto dei bambini all’uguaglianza 
Il diritto dei bambini all’uguaglianza, senza distinzione di razza, religione o nazionalità. Questo ha lo scopo di 
garantire che tutti i bambini siano trattati allo stesso modo, indipendentemente dalla loro origine, dal paese in cui 
si trovano, o dal colore della pelle. 
Diritto dei bambini di esprimere la propria opinione 
La Convenzione sui diritti dell’infanzia riconosce negli articoli 12 e 13 il diritto dei bambini di esprimere la loro 
opinione. Perché i bambini dovrebbero esprimere opinioni liberamente esattamente come gli adulti. 
Diritto dei bambini a non lavorare 
Il bambino deve essere protetto da ogni forma di abbandono, crudeltà e sfruttamento. Al bambino non dovrebbe 
essere permesso di lavorare prima di un’età minima appropriata. 
 



 

 

I docenti sono invitati a proporre attività sulla promozione dei diritti.  
In particolare, nell’ambito del curricolo verticale di istituto e nell’ottica di un’ampia condivisione e collaborazione, si 
invita il personale a realizzare attività secondo la seguente organizzazione:  
 

PLESSO ORDINE DI SCUOLA TEMATICA/DIRITTO 
G. CALO’ SC. INFANZIA GIOCO- SALUTE-CASA 

FAMIGLIA-
EDUCAZIONE/ISTRUZIONE 

C. CAMPANELLA SC. INFANZIA 
G. DI SUMMA SC. INFANZIA 
S. ORSOLA SC. INFANZIA 

M. MONTESSORI SC. PRIMARIA EDUCAZIONE/ISTRUZIONE 
INCLUSIONE 

S. ORSOLA SC. PRIMARIA EDUCAZIONE/ISTRUZIONE 
INCLUSIONE 

V. BILOTTA SC. SECONDARIA I GRADO 
INCLUSIONE 
LIBERTÀ’ DI ESPRESSIONE 
UGUAGLIANZA  

 
Le attività possono essere trasversali e abbracciare più discipline. I referenti di plesso avranno cura di raccogliere le 
proposte didattiche e di coordinare le attività per la giornata del 20 novembre.  
Si ringrazia per la collaborazione. 
 
 
 
                                                                                                                                        Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                             Prof.ssa Lucia Immacolata Spagnolo 
                                                                                                                                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

   ai sensi dell’art.3,c.2, del D.Lgs 39/1993 

  
 

 


